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Introduzione







Lorigine del genere divino

Solo la poesia ispira poesia



Ralph Waldo Emerson







Che cosè la poesia? Da dove deriva e quali sono le sue origini e, soprattutto, da dove deriva il termine poesia?

Ebbene, miei cari signori e signore, la poesia è un genere letterario alquanto antico, forse anche troppo antico. Non risale alletà della pietra né alla preistoria, ma probabilmente essa ha origine dai popoli baltici che si spostarono verso la Grecia, dando così origine alla civiltà Egea.

Il termine poesia deriva dal greco pòiesis, che significa realmente creare qualcosa. La poesia è musica, il suono del violino e del pianoforte, dellarpa e della lira, il suono di unintera orchestra.

Come già sappiamo, le prime forme di poesia erano solo orali e infatti la trasmissione orale delle poesie era molto diffusa nei paesi anglosassoni e, tempo dopo, le poesie furono accompagnate da uno strumento dal suono dolce e celestiale: la lira. Poi, il genere letterario poetico prese la forma scritta dopo lXI secolo, in cui la lingua ufficiale diventa il volgare.

La poesia è un genere divino, un genere in cui tutto combacia: le parole, il suono celestiale, il ritmo, il suono dellanima, il suono della voce, il suono della poesia. Il ritmo rende leggera la poesia e la vocalità la rende viva. Un componimento poetico non va semplicemente letto, no, un componimento poetico va ascoltato e interiorizzato (e secondo le capacità del lettore, va anche interpretato). Il suono della voce di un poeta è potente, è forte, e le tematiche che va ad affrontare sono crude, reali, e mai affronta temi che non sono reali.

La poesia è un genere divino perché ispirato dalle Muse, dalle divinità, da forze celesti. Il suono stesso è un inno alle Divinità, il ritmo incalzante e potente come il ritmo di una canzone è un inno alle Muse.

La poesia è un linguaggio complesso fatto di suoni, cadenze, ritmo, movimento delle parole. La metrica della poesia è chiara, limpida, forte. Ora parte della poesia sono i versi liberi e non la tradizionale metrica in endecasillabi o settenari. Pensando e ripensando, mi viene in mente il grandissimo poeta turco Nazim Hikmet, il quale, nel componimento poetico, segue tutte le regole della metrica tradizionale arabo-persiana. La poesia fa risuonare le corde tese dellanima di ogni uomo, scioglie ogni nodo, cancella ogni dubbio. Interroga ogni uomo sulla propria esistenza. Chiarisce i dubbi della morte, i dubbi della vita, e i dubbi dellanima.

Un uomo che vive senza poesia è un uomo vuoto e insapore, inutile e grigio. Un uomo che non ama la poesia è un uomo triste. Una vita senza poesia non è una vita vissuta a pieno.

Il genere poetico indaga lesistenza delluomo, i mali che affliggono luomo, e cerca di scoprire la cura e il benessere dellanima.

Ogni poesia è il riflesso dellanima di ogni uomo. Luomo deve specchiarsi nella poesia e cercare la parte più pura della propria anima.

Cercare, la poesia è un cercare. Cercare lessenza divina in ognuno di noi, cercare il senso delle cose perché tutto ha un senso, cercare il benessere, la pace interiore, larmonia del corpo e della mente.

Scavare nella terra e tirarne fuori la linfa vitale, il frutto da assaporare, lacqua da bere.

Il mondo ha bisogno di poesia, luomo necessita di poetare. Luomo ha lurgenza di poetare.

Lurgenza di camminare su strade sconosciute, lurgenza di scoprire se stesso, lurgenza di dare unidentità alla propria identità, e lurgenza di dare unanima alla propria anima.

Luomo necessita di cercare la poesia e non il contrario, perché luomo senza poesia non potrebbe vivere. Senza dare un perché alla propria esistenza non potrebbe andare avanti. 






Parte prima











Farò della mia anima uno scrigno 

per la tua anima, 

del mio cuore una dimora per la tua bellezza, 

del mio petto un sepolcro per le tue pene.

Ti amerò come le praterie amano la primavera, 

e vivrò in te la vita di un fiore

sotto i raggi del sole. 

Canterò il tuo nome come la valle 

canta leco delle campane; 

ascolterò il linguaggio della tua anima 

come la spiaggia ascolta 

la storia delle onde.



Kahlil Gibran Fidanzamento. 


Elogio alla vita

(1° elogio)







La Vita non merita questo,

non merita il sapore amaro della Morte.

La Vita non merita lacrime o pianti,

e non merita il colore del Sangue davanti agli occhi.



Guardo in cielo, tra le nuvole di soffice panna,

o in una stanza dospedale,

e guardo… e rinnego la mia anima insanguinata.

Lì, nel cuore delluniverso, vedo cadere petali

rossi come sangue dei Vinti, e 

lacrime nere come linferno.

La Morte bussa alle porte,

alle porte dei fratelli,

e ti chiede con voce rauca se preferisci

la Vita o la Morte,

è lOrrenda Mietitrice che ti consegna alla Nera Terra,

e il letto freddo come notte gelida.



Oh, la Vita, respiro beato.

Sinceramente credevo, in cuor mio e in animo mio,

che la vita fosse facile, ma non è così.

Il mio cuore fu molto stolto ad immaginarlo.

Credevo che le Guerre non esistessero

e che fosse tutto un gioco dellintelletto… 

Ma le guerre non si fanno con lintelletto, bensì con listinto (sia esso crudele o no)

e credevo che le lacrime fossero finte, ma non è così.


Credevo che la Vita fosse un continuo lamento

per gli uomini, e maledire la Vita per le sue mancanze.

Credevo… credevo… troppe cose ho creduto,

no so quel che mi credevo,

ma di certo credevo di veder nascere il sole

unaltra volta.

Sia essa un progetto divino o

un progetto evolutivo, non importa sapere.



Oh mia Vita, corpo santo e benedetto.

Quel che mi richiedi di fare è un

compito molto arduo, non posso esaudire quel che mi chiedi.

Ma una cosa la posso fare.

Posso far conoscere agli uomini

la Tua grandezza, la Tua maestosità,

la Tua magnificenza.

Farò conoscere agli Dei le Tue gesta,

dipingerò i Tuoi occhi di straordinarietà,

di magnanimità.



Gli uomini non sanno, sono ignari.

Non sanno del Dolore, della Morte.

Io ho visto il vero Dolore,

quello che affligge luomo ogni notte,

e lo fa piangere.

Il Dolore ha il sapore di un campo incolto,

il sapore di un aratro mai usato,

di una malattia che ti mangia lanima,

il sapore della Morte più nera dellinferno.


Oh Vita, come vorrei che loro sapessero di tutto questo

dolore che ci affligge.

Come vorrei che Tu facessi vedere loro cosè

il vero dolore, il vero lamento, la vera Morte.

Almeno smetterebbero di lamentarsi inutilmente.



La Vita è un capolavoro,

la Vita è potente.



Affacciati alla finestra, o uomo inutile,

e vedrai la Grandezza di essa,

vedrai i petali discendere su di te, uomo.

E vedrai il Respiro degli Dei trafiggerti

come lama di coltello.



Testimonierò la tua Magnificenza,

diffonderò il Tuo respiro Purificatore,

e il volere della Tua prediletta figlia, Madre Natura,

come diffonderò il tuo cuore e lo terrò al sicuro

in uno scrigno debano.



Sarai citata nella grandi poesie,

e ammirata per la Tua beltà.

E la Morte, il Tristo volto della morte, non si farà più vedere,

e gli uomini non dovranno più morire.



Vivranno e la Morte non ci sarà più,

la Morte non esisterà più,

e noi vivremmo in eterno

e con il Puro animo della Vita.


Oh Vita pura. Quanto mi appaghi e

mi rendi gioioso e felice.

Tu mi rendi grato di viverti,

e il sapore del Sangue mai più gustare.

E la Morte mai più vedere.



Così la Morte non esiste,

e la Vita continua nel

suo cammino eterno, e,

come respiro puro di Zefiro,

ci fa rinascere in una conchiglia

di pace e purezza.



Langelo della Vita respira sui capelli 

degli uomini e fa nascere fiori che

non appassiranno mai.



La Vita si fa donna,

e la Morte si fa ricordo spezzato,

e ricorderemo il Tristo volto della Morte come frammenti di vetro,

e la Vita come un attimo eterno e puro

in cui tuffarci allegramente.



Oh Vita eterna.


Elogio allArte

(2° elogio)



Anima fresca bagnata da

pure acque. Puro respiro vitale,

vino rosso rinfrescato dal 

respiro di Venere. Conchiglia 

che rinasce. Perla che rotola.

Smeraldo che bacia le coste del cuore.



Follia. Beata, divina e pura follia.

Eterna pazzia. Larte porta alla follia,

e la follia porta allArte. La follia, la pazzia,

forse lunica forma di sanità mentale. Sfrenato desiderio.

Illusione controllata. Arte, eterna giovinezza.

Eterno respiro. Tranquilla estasi. Droga degli Dei.



LArte mi sorprende sempre più,

e come donna viva mi bacia sulle

labbra stanche. Dolce frenesia di colori.

armonia tra mente e anima,

estraniamento dei sensi. Confusione.



Neve che cade sulla bocca. E che si scioglie al sole.

Acqua che lava le ferite. Cassaforte che protegge

il cuore, e di sale diventa il cuore frantumato

dalle stelle, peccato di carne, amante del sesso.



Polvere di sale che si scioglie allombra.

Mare spumoso. Coriandoli daria. Donna che dorme.

Arte mondana. Arte nascente. Eterno spirito. Bianco angelo.


Sabbia calda che ruba le labbra a una fanciulla. Mai cosa morente.



Quel giovane ritratto su una tela,

candido petto ha, verdi occhi, scuri capelli.

Rossa e morbida bocca. 

La vita non appare come è veramente

imprigionato in quel quadro. Ma la mia perfezione qui

si celebra mentre fuori non mi nota nessuno.

La mia Grandezza si elogia. Il mio corpo si ammira.

Ma in questa scatola sono costretto a vivere.



Vita che non finisce. Amore che non se ne va.

Polvere di cuore in un bicchiere, polvere di anima nellaltro.

Arte mai tradisce. Mai delude.

Arte, soffio di farfalla e di merlo.

Occhi debano e cuore di zucchero.



Recise le anime. Recise le teste

come lo stelo di un fiore.

Recisi gli uomini, e la mente, 

come sabbia calda, affonda nel tempo

e lascia spazio alle corde tese dellanima.



Oh arte ti amo,

te lo dico come si dice a una donna.

Mi inchino di fronte alla tua Grandezza.

Sarò tuo servo, e tuo servo per sempre.


Oh eternità, Tu la morte non la conosci,

non vi siete ancora presentate,

ma la Morte alluomo si è presentata

sotto forma di uomo o di Dio.



E si dice che tu, Arte,

sei immortale ed eterna.

Un eterno respiro che sconfigge la Morte

e celebra la Vita.

Elogio al posterior femmineo

(3° elogio)





Qualcosa di straordinario

e di alta fabbricazione divina,

più alta delle nuvole e più bassa

dell’inferno.

Qualcos [...]
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